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«Botto» sul mercato dell'Inter che si è assicurato Passo tedesco mentre si riaccende l'interesse per il campionato 

Pellegrini si è insediato all'Inter 
annunciando il «sì» di Rummenigge 

All'accordo definitivo mancherebbero ormai soltanto pochi particolari - La società nerozzurra pagherà sei miliardi al Bayern e un 
miliardo e mezzo all'anno al giocatore - Finora è costato di più solo Maradona - Un comunicato, della Fiorentina - Che dirà la FIGC? 

Calcio 

# SEBINO NELA (qui accompagnato fuori del 
San Paolo dal massaggiatore Rossi e dal prof. 
Aliclcco) ò stato sottoposto ieri ad encefalo
gramma e ed esame radiografico del setto na
sale, nonché ad approfonditi accertamenti 
medici presso l'ospedale Sant'Eugenio. LB mi
sura ò stata suggerita dal leggero stato confu
sionale che fino a domenica sera Nela lamen
tava dopo lo scontro col compagno di squadra 

Bonetti e che gli aveva causato l'arresto mo
mentaneo del cuore, la cui funzione veniva 
riattivata grazie al tempestivo intervento del 
massaggiatore Rossi (respirazione bocca a 
bocca) e del prof. Alicicco (massaggio cardia
co). Gli esami non hanno messo in mostra 
alcunché di preoccupante. Oggi verranno ri
petuti. Il terzino delia Roma resterà comun
que a riposo precauzionale fino a mercoledì. 

•Vorrei che tutti ricordasse
ro che il calcio è pur sempre e 
soltanto un gioco». Con questa 
battuta Ivanoe Fraizzoli ha 
chiuso la sua ultima domenica 
a San Siro da presidente dell' 
Inter riproponendo la solita 
immagine di padre buono 

fireoccupato soprattutto dei bi-
anci prudenti anche se minati 

al loro interno da spese discuti
bilissime, per economicità e va
lidità tecnica. Ernesto Pellegri
ni invece ha fatto precedere la 
cerimonia della sua investitura 
dalla notizia dell'arrivo di Karl 
Heinz Rummenigge una delle 
•ormai stelle, del calcio mon
diale. I termini del contratto 
non sono tutti noti, permango
no dei margini di incertezza, 

ma il biglietto di visita del nuo
vo presidente dovrebbe costare 
almeno sei miliardi di lire, sti
pendio n parte. Una valanga di 
soldi sotto cui sembra sparire 
l'ultimo appello «umanitario» 
di Ivanoe. E il tifoso interista 
incomincia a sognare. 

Anche se queste ore sono ca
ratterizzate all'Inter da una 
grande frenesia, e certo il nome 
di Rummenigge la giustifica, 
per la ratifica del passaggio del
la presidenza tra Fraizzoli e 
Pellegrini tutto era stato predi
sposto da tempo. Ieri sera alle 
21,15 il Consiglio di ammini
strazione si è riunito nella sede 
di Foro Buonaparte per ratifi
care il passaggio, applaudire e 
brindare. Il consiglio intero si è 
dimesso formalmente e Pelle
grini ha respinto le dimissioni. 
Questo non vuol dire che tutto 

rimarrà invariato. Da ieri sera 
sono entrate tre persone a spal
leggiare Ernesto Pellegrini; il 
fratello Giordano che avrà la 
carica di vicepresidente; Archi
mede Pitrolo (dirigente delle 
Pellegrini spa) e l'ingegner Bo
schi, che diventeranno consi
glieri. A fine campionato, 
quando verrà convocata l'as
semblea degli azionisti sarà no
minato il nuovo consiglio di 
amministrazione. Questi i pas
saggi formali avvenuti ieri sera. 
Ma altre cose dovranno essere 
decise dalla.nuova gest'one nei 
prossimi mesi. 

Nell'aria restano i molti 
punti di domanda messi a fian
co di dirigenti e giocatori. Si è 
messa in dubbio la permanenza 
di Mazzola ma in queste ore il 
nome dell'ex amministratore 
delegato è strettamente legato 
alla operazione Rummenigge. 

La Roma ora vuole riacciuffare la Juventus 
È avvenuto una prima volta alla dodicesima giornata - Domenica prossima giallorossi contro l'Udinese, bianconeri a Verona 
Delle 8 partite che restano la Roma ne avrà 5 in casa e 3 fuori; la Junventus 4 e 4 - In coda lotta feroce per non retrocedere 

la telefonata del martedì 
di Michele Serra 

Pronto, Karl Heinz? 
«Crande paese, la Spagna...» 

— Pronto Rummenigge? Sono 
Maurizio Mosca.. 
— Nein'Nem! Verboten inter-
vistiren! 
— Ah ah! Ci è cascato. Era uno 
scherzo. Non sono Maurizio 
Mosca. Vedo che lo conoscete 
anche in Germania. 
— Mio amico Zico me detto-
Italia fantastika, ma attenzio-
nen a ciornahsta Maurizio 
Mosca che scrife dichiarazio-
nen inferitateli. Zico è brasilia
no, piccolo e buono, io tetesco. 
grossa e cattivo Se Maurizio 
Mosca scrife mia dichiarazio-
nen infentaten lui kaputt! 
— D'accordo, ma non si arrab
bi. Gli italiani la aspettano con 
grande affetto! 
— Ah, gutt! Italia gutt! Italia 
wonderfull, come dite foi italia
ni. Io a toro sue corride, sangue 
calfente, fiamengo e paella. Al

la cinque tella sera Rummenig
ge scente in arena e fa suo pel-
lissimo gol! Ah ah ah! 
— Guardi che quella è la Spa
gna 
— Spagna? Ah, scusa, lo con-
fuso folletto per ciornalista. 
Infece di leccere folletto per 
ciornahsta italiano, io letto fo
lletto per ciornalista spagnolo. 
Ah. stupido, lo stupido. Scusa. 
— Mi spieghi questa storia dei 
foglietti. 
— Facile: presitente di Payern 
ti Monaco.. 
— Pa>ern? Manon s'i chiama 
Bayern? 
— Ya. Ma in italiano si tice 
Payern. Ciustó? 
— Giusto. Vada avanti. 
— Presitcnte ti Payern ti Mo
naco me detto- tutte squadre 
di tutti paesi mole Rumme
nigge e da a Payern tanti tanti 

snidi' Allora qvando telefona 
ciornalista di tutti paesi, tu te-
fi leccere apposito folletto Co
si ciornalista scrife che Rum
menigge è gutt, squadra stra
niera compra Rummenigge e 
Payern fa sacco di qvattrini! 
Ah ah ah! Capito, ciornalista 
italiano? 
— Chiarissimo. Ma allora, per 
cortesia, mi legga il foglietto 
per i giornalisti italiani. 
— Tunque: bonjour monsieur. 
Io ama tuo crante paese con 
torre Eifell e pelle mademoi-
selles.. ach! Scusa. Io spaglia
to ti nuofo. Questo essere fo
lletto per America. Ecco, ates
sa trofato qvello ciusto: fifa I-
talia. crande paese ti pizza, 
spachetti und mantolino! O so
le mio! Ah ah ah! 
— Insomma non c'è male. An
che se a Milano, la città'della 
sua nuova squadra, non è che ci 
siano molti mandolini. Ce ne 
sono di più a Monaco. 
— Taffero? Niente mantolini 
in Milano? Fa niente. Me basta 
pizza und spachetti. E basta 
che non parlo con Mosca. 
— Non si preoccupi. Mosca è in 
Russia. 
— Russia? Qvanto pagano 
squadre russe? 
(Ogni riferimento a fatti e per-
sone reali e puramente casua
le) 

Casarin non è stato forzatamente 
salomonico sui 2 rigori di Genova 

Non si sa con quali ansie Ca
sarin abbia domenica pomerig
gio deciso, nei pochissimi istan
ti a disposizione, di indicare 
per due volte a Marassi il di
schetto bianco del calcio di ri
gore. Ci sono state illazioni cir
ca una scelta di forzata salomo-
nicità spentesi però dopo le in
dagini della moviola: ma la po
lemica continua senza invece 
tener conto di alcune interes
santi affermazioni come quelle 
rilasciate al termine della gara 
da Liam Brady e da Zibi Bo-
niek. Due campioni, ma soprat
tutto due stranieri a conferma 
che dalle nostre parti molto c'è 
da imparare ir. fatto di educa
zione sportiva 

•Non discuto mai i rigori 
perché io per principio penso 
che gli arbitri abbiano ragione e 
non cambio idea neppure que

sta v olta anche se i miei compa
gni assicurano che su Cabrini 
non ci fu fallo.. Così afferma 
con grande tranquillità l'irlan
dese mentre il polacco della «Iu
te lancia una accusa sulla quale 
sarebbe opportuno meditare: 
•In Italia se un rigore non è 
grosso come una casa provoca 
sempre discussioni e polemi
che». Ed è proprio cosi. Quella 
macchia bianca di gesso in mez
zo all'area acquista infatti un' 
importanza capitale, decidere 
di farvi appoggiare il pallone e-
quivale a decretare sorti e a ve
stire di eroismo simili decisioni 

Da quel dischetto si decido
no le partite: tutto viene dram
matizzato e per l'arbitro diven
ta più difficile di quanto debba 
essere in realtà. Allora: prima 
consideriamo che il giudice di 
gara deve intervenire e decide

re in frazioni di secondo, e poi 
che (e molti non Io sanno) per 
concedere il rigore è necessario 
che nell'intervento vi sia «l'in
tenzione di commettere il fal
lo.. E qui siamo al massimo del
le possibilità discrezionali. 
Conta il «mestiere» e la posizio
ne dell'arbitro; intervengono 
cioè tali e tanti fattori che par
rebbe tempo perso il discuter
ne. Per cui, affinché la decisio
ne perda il carattere «eroico* e 
le conseguenze siano meno 
drammatiche ecco una propo
sta che viene dal mondo delle 
fiabe: fischiarne tanti, uno ogni 
volta che esiste un dubbio. 
Merce inflazionata, si sa. vale 
molto di meno e a domeniche 
piene di rigori seguirebbero lu
nedì vuoti di rancoross polemi
che. 

g. p-

# Il tifoso catenese che è entrato in campo a Messina dopo il gol dì Bsrbadillo (che ha voluto dire 
il pareggio per l'Avellino) viene portato fuori dalla forza pubblica 

ROMA — Un campionato dove non puoi giurare 
su niente, perché non passa molto tempo che 
diventi spergiuro. Ricordate come alla 7* di «an
data» in molti avrebbero scommesso che la Roma 
avrebbe «ucciso» il torneo, dall'alto dei suoi 3 
punti di vantaggio sulla Juventus? Venne smen
tito immediatamente, in quanto ì bianconeri ro
sicchiarono due punti ai giallorossi la domenica 
successiva (Udinese-Roma 1 -0, Juventus-Verona 
3-1). Il ricongiungimento avvenne alla 9 \ il sor
passo alla 10*. La Roma riuscì a riacciuffare la 
Juventus alla 12*; poi dalla 13' in pei i bianconeri 
hanno recitato un monologo, invano insidiati — 
a turno — dal Torino, dallo Fiorentina e dal 
Verona e — ovviamente —, dalla stessa Roma. 
Alla 21* altra scommessa: i bianconeri —, con i 5 
punti di vantaggio sui giallorossi — avevano or
mai Io scudetto in tasca. Gli incontri di domenica 
scorsa hanno nuovamente accorciato l'elastico, e 
non soltanto per quanto concerne la Roma ma 
anche la Fiorentina e il Torino, niente affatto 
intenzionate a mollare la presa. A questo punto 
un interrogativo è d'obbligo: adesso che cosa ac
cadrà? Risposta sicura non esiste, semmai si pos
sono avanzare delle ipotesi. 

Ma prima di tutto va reso onore a quell'irridu
cibile irlandese che risponde al nome di Liam 
Brady. cacciato dalla corte bianconera e che si è 
presa la sua bella rivincita. Nella passata stagio
ne, infatti, la Samp ha vinto e pareggiato negli 
scontri diretti; in questa si è ripetuta con eguali 
risultati (anzi, l'irlandese stavolta ha segnato an
che due reti, entrambe su rigore). Passando alle 
ipotesi, migliore cartina di tornasole del calenda
rio non esiste. Gli auspici sono tutti dalla parte 
della Roma: avrà 5 partite in casa e 3 fuori. Le 
grandi verranno ospitate nella sua tana: Inter. 
Juventus e Fiorentina. Viceversa la Juventus si 
dividerà i compiti. 4 a casa e 4 fuori casa. In 
trasferta oltre che contro la Roma, dovrà veder
sela anche con l'Inter. Ma saranno gli incontri di 
domenica prossima a dirci se la Roma è veramen
te rifiorita e se il motore della Juventus ha preso 
a picchiare in testa. Oltretutto perché i gialloros
si ospiteranno l'Udinese, mentre i bianconeri sa

ranno in quel di Verona. Comunque se l'accen
dersi dell'incertezza giova all'interesse di un 
campionato che ormai sembrava senza più lam
pi, restiamo dell'avviso che lo scudetto può per
derlo solamente la Juventus. Il calcio messo in 
ir ostra contro l'Haka in Coppa delle Coppe e a 
Genova può non aver soddisfatto i palati fini, ma 
questa Juventus si ritrova un Platini-superman 
che è sicura garanzia di certezze. Certamente la 
Roma non deve mollare — come predicano Lie-
dholm, «capitan» Di Bartolomei, Cererò, Falcao e 
Pruzzo —, ma lo scontro diretto all'I 1* giornata 
potrebbe non bastare per riacciuffare la grande 
signora. Siamo spietatamente realisti, forse più 
del... re? Può darsi, faremmo doverosa ammenda 
(cosa che non ci dispiacerebbe per niente). Resta 
il fatto che la Roma è ancora in corsa per il cam
pionato, la Coppa Campioni e la Coppa Italia. 

In coda, da Avellino in giù (AveUino.'Lazio e 
Pisa 17 punti; Napoli 16; Genoa 13; Catania 10), 
la ressa è grande. La quota-salvezza potrebbe 
attestarsi sui 26 punti, dal che se ne deduce che il 
Catania sembra ormai spacciato. La Lazio sarà 
chiamata a compiere... miracoli, avendo soltanto 
tre partite in casa da giocare sulle otto che resta
no alla chiusura del campionato.'Stanno meglio 
Avellino, Pisa, Napoli con 4 e 4, mentre il Genoa 
ne avrà 5 a casa e 3 fuori casa, ma il suo punteggio 
in classifica è assai precario (per giunta col derby 
alle porte), per cui il vantaggio, rispetto alle altre 
pericolanti, potrebbe risultare effìmero. In chiu
sura una nota: hanno avuto inizio le «grandi ma
novre» e non soltanto per gli stranieri. Otto mi
liardi costerà Rummenigge all'Inter (la Fiorenti
na ha rifiutato l'astro), l'Inter fa la corte a Fal
cao, e se la Roma vorrà tenerselo dovrà offrire di 
più; Juventus e Fiorentina non nascondono le 
loro mire su Giordano (noi siamo convinti che 
finirà alla corte di Boniperti); Conti è circuito dal 
Napoli, ecc. Che dire poi dei calciatori che a giu
gno saranno in regime di svincolo? Sordillo non 
ha nascosto il suo «malumore», ma non è il caso 
che l'Ufficio inchieste intervenga tempestiva
mente? 

g. a. 

Sfreccia Van der Poel, abbandona Saronni 

Nostro servìzio 
ANCONA — Un bel ciclismo. 
Finalmente possiamo scrivere 
che la Tirreno-Adriatico è usci
ta dal tran tran e dalla noia per 
darci fasi di lotta, episodi di ve
ro agonismo, una competizione 
brillante dalla partenza all'ar
rivo e note di merito per tanti 
corridori. Tanti meno uno, me
no Beppe Saronni che si è fer
mato a diciotto chilometri da 
Ancona, nell'abitato di Cante
rano dove il capitano della Del 
Tongo-Colnago si è recato in al
bergo con un buon anticipo sui 
compagni di squadra. £ un Sa
ronni che non riusciamo a deci
frare. Era nel gruppo di testa, 
non era in ritardo come sabato 
e soprattutto domenica, e chis

sà cosa gli è passato per la testa, 
chissà perché si è fermato. Pie
tro Algeri, il suo direttore spor
tivo, dice che Beppe continuerà 
la preparazione per la «Sanre
mo» con allenamenti del tutto 
personali, ma visto come si 
comporta e come pedala la con
correnza. più di un osservatore 
è del parere che nella classicis
sima del 17 marzo Saronni non 
avrà alcuna possibilità di sue-
esso . E mentre il professor 
Tredici comunica che Mcser 
sta effettuando nelle sue valli 
un lavoro di recupero per otte
nere buone condizioni, buone 
ma non eccezionali come quelle 
di Città del Messico, ieri abbia
mo visto un Lemond pimpante, 
grintoso e i cui allunghi in sali
ta hanno diviso il plotone in più 
parti, abbiamo notato un otti
mo Freuler, un Van der Poel 
che s'è imposto autorevolmen

te in volata portandosi coi 5" 
d'abbuono al terzo posto della 
classifica, un Van der Velde pe
ricoloso nel contropiede, abbia
mo applaudito anche uno dei 
due Saronni, di nome Alberto, 
però, ed esaminando la situa
zione di Ancona troviamo lo 
svedese Prim sempre al coman
do e quattro rivali (compreso 
Vicentini) che lo incalzano nel
lo spazio di 23". Chi avrà la me
glio? 

La corsa di ieri sembrava il 
tracciato di un elettrocardio
gramma. Abbiamo fatto indige
stione di dossi e di strappi, di 
mangi e bevi, come si dice in 
gergo, e forse perché era la pri
ma tappa badata dal sole, forse 
perche ì corridori si erano alzati 
col prurito e l'allegria delle 
giornate di battaglia, abbiamo 
registrato un avvio tambureg
giante, pieno di scintille, un 

pronti e via nel quale si distin
gueva principalmente Alberto 
Saronni. un ragazzo che batte
va il ferro sino a quando gli a-
privano le porte. Il fratello di 
Beppe veniva raggiunto dal 
francese Corre, da Bressan, da 
uno scatenato Freuler e i tifosi 
di Corinaldo dovevano aspetta
re più di cinque minuti per sa
lutare anche il passaggio del 
gruppo. 

Il trenino in località Calci
nelli blocca .Freuler e compa
gni, una sosta di 4' che per rego
lamento dovranno subire anche 
gli inseguitori. Dietro c'è aria di 
riscossa, c'è la Bianchi che nella 

Eianura di Fano, di Maratta, di 
enigallia guida la caccia. Cede 

Corre e gli altri — guidati da un 
Freuler in assetto di guerra per 
la Milano-Sanremo — mollano 
l'osso in collina, sul cocuzzolo 
di Canterano, per l'esattezza, e 

dopo una fuga che è durata cin
que ore. Complimenti. 

Il finale è tremendo. Ci sono 
tre gobbe, tre ciliegine per i go
losi e gli audaci, c'è Lemond 
che fa selezione, c'è Visentini 
che sul Monte Poggio intasca 
un piccolo abbuono (1"), c'è il 
Monte dei Corvi che annuncia 
Ancona e in testa rimangono 
una trentina di uomini. Altri 
recuperano in discesa dove ten
ta di squagliarsela Van der Vel
de il cui sogno di gloria viene 
spento a 300 metri dal traguar
do ed è un volatone con un bel 
numero di contendenti ingob
biti sul manubrio, è una conclu
sione favorevole a Van der Poel 
il quale precede Mantovani, 
Van Vhet e Lemond. 

La Tirreno-Adriatico volta 
pagina e presenta la penultima 
gara a cavallo di un altro per
corso tormentato come dimo

stra l'altimetri» della Camera-
no-Monteprandone, 195 chilo
metri. un po' di mare e molte 
ondulazioni, un arrivo in altu
ra, quindi un richiamo per gli 
avversari di Toromy Prim, per 
chi vuole rivoluzionare la clas
sifica. 

Gino Sala 
ORDINE DI ARRIVO: 1. Adrie 
Van der Poel (01.) km. 217 in 5 
ore 47*05", media 37,513; 2. 
Mantovani (Malvor-Bottec-
chia); 3. Van Vliet (01.); 4. Le-
mord (Renault); 5. Gavazzi (A-
tala-Campagnolo). 
CLASSIFICA GENERALE: 1. 
Tommy Prim (Bianchi-Piag-
gio) in 22 ore 49*26"; 2. Mae-
chler (Magnifici) a 10"; 3. Van 
der Poti (01.) • 19"; 4. Van der 
Velde (01.) a 23"; 5. Visentini 
(Carrera-lnoipran) s.t-

Un'operazione che non trova 
conferme all'Inter, ma che oggi 
potrebbe essere annunciata uf
ficialmente dal nuovo presi
dente in occasione della sua 
prima conferenza stampa, che 
viene data per sicura in Germa
nia. La stampa tedesca riporta 
le entusiastiche affermazioni di 
Rummenigge stesso, dell'alle
natore della nazionale Jupp 
Derwall e dello stesso presiden
te del Bayern di Monaco Willi 
Ofmann. In Germania si fa 
buon viso a cattiva sorte sotto
lineando l'abbondanza delle of
ferte economiche venute dall'I

talia. A quanto pare si sono 
contese l'asso tedesco Inter e 
Fiorentina ma è stato Mazzola 
quello che ha fatto capire di a-
vere il portafoglio più generoso. 
La società viola infatti con un 
comunicato ha precisato che 
«Dopo aver verificato la ten
denza ad una notevole lievita
zione dei costi non ha ritenuto 
di partecipare a qualsiasi ten
tativo d'asta» per Rummenig
ge. Al Bayern assicurano che 1' 
Inter deve pagare almeno otto 
miliardi di lire e pare che al gio
catore ne verranno dati uno e 
mezzo all'anno. Un'operazione 
finanziaria seconda solo a quel
la realizzata per portare Mara
dona al Barcellona. 

L'.affare» Rummenigge con
dotto a quanto pare con grande 
tempismo da Mazzola è indub
biamente il segno di un nuovo 

corso che non può non illumi
nare di pessima luce le gestione 
Fraizzoli. Ivanoe nei giorni 
scorsi vantando la correttezza 
dei suoi bilanci si sarebbe ram
maricato solo per le scelte in
ternazionali e per essersi trop
po fidato dei suoi collaboratori. 
Ma oggi vediamo che gli stessi 
personaggi stanno portando al
l'Inter Rummenigge. Vuol dire 
forse che i tentennamenti, i pa
sticci, le incertezze e le ritirate 
dell'ultima ora dipendevano 
dai dubbi e dalla mancanza di 
coraggio di Fraizzoli? Una cosa 
pare certa: nel palazzo neraz
zurro Ivanoe non lo piange nes
suno. Adesso aspettiamo che la 
Federcalcio si muova in tempo 
e sappia dirci da dove arrivano 
i soldi, se tutto è regolare e lo 
dica senza combinar pasticci. 

Gianni Piva 

Hemandez ha firmato: 
resterà ancora 

due anni con il «Toro» 

• RUMMENIGGE con la mo
glie MARTINA e i figli ANDRE 
e ROMAN 

TORINO — Patrizio Heman
dez rimarrà al Torino per altre 
due stagioni. L'argentino infat
ti firmerà oggi il contratto che 
rinnova il suo legame con la 
squadra di Sergio Rossi: «La co
sa mi fa particolarmente piace
re — ha detto — perché sono 
abituato a rimanere a lungo 
nelle squadre in cui milito. Do
po un periodo di rodaggio, ora 
posso dire di essermi ambienta
to nella squadra granata, di a-
ver trovato il necessario affia
tamento con i compagni. Inol
tre a Torino mi trovo molto be
ne». 

Niente di certo invece per 
quanto riguarda il destino del 
secondo straniero del Torino, 
l'austriaco Walter Schachner, 
anche se è possibile che malgra
do le polemiche sul suo rendi
mento in campo finisca per ri
manere anche lui. 

Quasi impossibile fare il 
punto sui progetti della Juven

tus: al termine di questa stagio
ne se ne andrà Claudio Gentile, 
ormai svincolato (il terzino 
campione del mondo aveva ri
cevuto parecchie offerte, ma 
preferisce attendere prima di 
prendere una decisione per a-
vere la certezza di finire in una 
squadra competitiva), e per la 
Signora si aprirà un serio pro
blema in difesa: già quest'anno 
sbilanciata in avanti, con un 
centrocampista come Platini al 
quale non si può certamente 
chiedere anche di lavorare in 
copertura, con Tardelli piutto
sto sacrificato e Scirea che, se
condo alcuni attenti osservato
ri comincerebbe a dare segni di 
stanchezza. Il tutto, comunque, 
legato al problema Boniek. L* 
ultima voce viene da Verona: la 
squadra veneta sarebbe inte
ressata al polacco, mentre Gai-
derisi, attualmente in compro
prietà, potrebbe tornare a in
dossare la maglia bianconera. 

Stefania Miretti 

Soldi e piede cause del clamoroso litigio 

Wright e Bancoroma sono 
ormai ai «ferri corti» 

Basket 

ROMA — £ finito l'idillio tra 
Larry Wright e il Banco Roma? 
Pare proprio di sì. A poco più di 
due settimane dalla finale di 
Coppa dei Campioni, la notizia 
è clamorosa; ma sembra che si 
sia spezzata l'armonia tra il 
•play» statunitense e la società 
campione d'Italia. Intanto, il 
giocatore dovrà portare il gesso 
per circa un mese. Almeno sono 
queste le notizie pervenute da
gli Stati Uniti dove Wright si 
trova dalla fine della scorsa set
timana. Era partito all'indoma
ni della vittoriosa partita con
tro il Bosna, insoddisfatto della 
diagnosi (infiammazione) fatta 
dai sanitari consultati dalla so
cietà. «Forse è l'ultima partita 
che gioco in Italia-.» aveva det
to la stessa sera dell'incontro 
con gli jugoslavi. «Qui non han
no capito niente, il piede conti
nua a farmi male». 

Il medico di fiducia di 
Wnght avrebbe sostanzialmen
te confermato quanto dichiara
to dal dottor Santilli, ortopedi
co dell'Istituto di medicina del
lo sport, che visitò il giocatore e 
che ieri, ad un giornale romano, 
ha parlato di frattura «da dura
ta». Ma in questo «pasticciac
cio» non c'è solo il malanno al 
piede. Il regista avrebbe «bus
sato» anche a soldi con la socie
tà romana, spinto anche dalle 
allettanti offerte di ingaggio 
che — pare — gli siano perve
nute da altri club europei. Si 
parla addirittura del Barcello
na. prossimo avversario dei 
•bancari» nella finale del 29 
marzo' a Ginevra. Inoltre, 
Wright sarebbe andato su tutte 
le furie per l'atteggiamento del
la società che ha continuamen
te minimizzato il suo infortunio 
accusandolo larvatamente (ma 
non tanto) di esagerare. 

Insomma, quella di Wright è 
stata una fuga ben camuffata 
preludio forse ad un vero e pro
prio divorzio. 

Wright ieri comunque ha 
detto che vuole tornare a Roma 
per parlare con Bianchini e con 
i dirigenti della società giuran
do che non fa questione di soldi 
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e che intende giocare a Gine
vra, nonostante le indicazioni 
del medico di fiducia Io sconsi
glino. Il giocatore spera che 1* 
infrazione al piede e il gesso 
possano scomparire per quella 
data. 

Che il clima sia tutt'altro che 
buono lo testimonia la reazione 
della società che ancora ieri fa

ceva sapere di non avere notizie 
di Wright giustificandosi pole
micamente: «È lui che deve 
chiamarci dagli Stati Uniti». 
Un bel pasticcio come si vede a 
sarebbe ora che il club campio
ne d'Italia facesse un po' di 
chiarezza. 

SIMAC «AMMACCATA. — 
La Simac parte oggi per Osten-
da dove domani sera (diretta su 
Telemontecarlo e differita su 
Roiuno in «Mercoledì sport») 
affronterà il Real Madrid nella 
finale della Coppa delle Coppe 
Seri dubbi sulla presenza di 
Meneghin che lamenti, una di
storsione e di Franco Bosetti 
bloccato da un malanno ad un 
ginocchio. Oggi a Fabriano si 
gioca anche l'andata degli otta
vi di Coppa Italia tra Banco 
Roma e Honky Fabriano (gio
vedì il ritorno), mentre l'antici
po del campionato sabato sarà 
Star Varese-Honky Fabriano 
(Raiuno, ore 23). Marino Za-
natta. dirigente della Star, è 
stato sospeso fino alla fine del 
mese. 

g. cer. 

Brevi 

QUOTE TOTOCALCIO — II servizio Totocalcio rende note la 
quote relative al concorso n. 29 del 11-31984 : ai 9.763 vincenti con 
punti 13 spettano L. 867.000; ai 169.000 vincenti con punti 12 
spettano L. 49.800. 
STEVE OVETT RISCHIA DI ANNEGARE — Brutta avventura 
per Steve Ovett. primatista mondiale dei 1500 metri piani. L'atle
ta — in Australia per alcune gare — si è avventurato in mare con 
un surf. A circa 30 metri dalla riva è stato investito da onde molto 
alte e trascinato al largo. £ stato salvato dai bagnini della spiaggia. 
TOTOCALCIO MILIARDARIO IN SPAGNA — I due fortunati 
che hanno azzeccato i 14 pronostici della schedina del totocalcio in 
Spagna riceveranno circa 2 miliardi di lire ciascuno! 
MANIFESTAZIONE INTERROMPE LA PARIGI-NIZZA — 
Una manifestazione di operai dei cantieri navali e di minatori sul 
Colle Dell'Ange ha fermato la quinta tappa della corsa ciclistica 
Parigi-Nizza. Bernard Hinault è venuto alle mani con alcuni mani
festanti. 
SOLO SQUALIFICA PER AGRONE — La Commissione d'appel
lo della Federazione Nuoto ha ridotto la sanzione della radiazione 
del giocatore di pallanuoto dello Starla, Mariano Agrone, alla 
squalifica fino al primo maggio prossimo. 
PARTITA LA «UNDER 21. — È partita ieri da Fiumicino la 
nazionale «Under 21» di calcio diretta in Albania dove domani 
affronterà la nazionale albanese di pari categoria nella gara di 
andata dei quarti di finale del campionato europeo. Mancava Ri
ghetti bloccato dall'influenza. 
IL GIRO DELLA CAMPANIA — Sì svolgerà il 22 marzoprossimo 
con panenza e arrivo a Sorrento la 52* edizione del Giro della 
Campania. La corsa si disputerà su un tracciato di 239 chilometri. 


